
GRUPPO CONSILIARE MOViMeNTO 5 STELLE

PROTOCOLLO GENERALE n° 251277 del 26/08/2021

al Sindaco di Modena, Gian Carlo Muzzarelli
			al Presidente del Consiglio Comunale, Fabio Poggi

e P.C.  Giunta del Comune di Modena
			Consiglieri comunali del Comune di Modena

										Modena, 26 agosto 2021

INTERROGAZIONE

Oggetto: Utilizzo dello spazio del sottopasso di via Finzi per opere di street art: rispetto del Regolamento
Premesso che:
· il Comune di Modena ha adottato un regolamento per la gestione e l’utilizzo di spazi pubblici dedicati al writing ed alla street art, avviando un progetto definito “Muri Liberi”;
· in particolare, il c.d. “Progetto Muri Liberi” è disciplinato con il “Regolamento per la gestione e l’utilizzo degli spazi pubblici dedicati al writing e alla street art”, approvato con la Delibera del Consiglio Comunale n. 28 del 6 maggio 2021;
· i Muri Liberi sono spazi di libero accesso, segnalati da specifiche targhe, di cui gli utenti possono usufruire liberamente per la street art;
· nella presentazione del Progetto e del Regolamento è stato indicato come in altre realtà detto Progetto sia stato espressamente finalizzato anche alla sensibilizzazione dei più giovani contro la malavita organizzata;
· il Regolamento prevede che “L'opera non deve contenere: a) Immagini, scritte, ovvero ogni altro simbolo che possa risultare in contrasto con le norme sull'ordine pubblico o offensive del pubblico pudore, della morale o della persona”;
rilevato che:
· come riportato dalla documentazione fotografica allegata, nel sottopasso di Via Finzi sono state realizzate opere che riportano frasi del seguente tenore: “OLR MAFIA” e “muoio zitto come Cutolo”;
· al di là di ogni considerazione sul valore artistico dell’opera e sulla difficile comprensione del significato di tali frasi, agli occhi dell’uomo comune la seconda frase richiama una nota personalità legata alla criminalità organizzata e condannata a diversi ergastoli con applicazione del regime detentivo previsto dall’art. 41 bis, mentre la prima richiama una delle più note e violente organizzazioni criminali;
· pur non rappresentando un’apologia della criminalità organizzata, queste frasi (ed il loro riferimento) appaiono, almeno a chi scrive, incomprensibili, inopportune e ben poco in linea con le finalità che il progetto dichiara;
· si ritiene che la formazione di una cultura della legalità e di contrasto alle criminalità organizzate passi anche attraverso una cura del linguaggio che non lasci nemmeno il minimo spazio ad interpretazioni ambigue e che, comunque, non faccia riferimenti, se non di condanna espressa, a forme di criminalità organizzata o a personaggi che ne hanno fatto parte;

SI INTERROGANO IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE:

· se sono al corrente dell’opera a cui si è fatto riferimento in premessa e di cui si allega documentazione fotografica;
· se vengono effettuati controlli sulle opere oggetto del “Progetto Muri Liberi”, con quale cadenza e di che tipo;
· se ritiene l’opera in questione conforme alle prescrizioni del Regolamento e, in caso contrario, quali misure sono state adottate o verranno adottate;
· se, a prescindere dalla conformità formale alle prescrizioni del Regolamento, si ritenga comunque opportuno che su muri pubblici compaiano scritte con riferimenti, che non siano espressamente e indubitabilmente di condanna, a forme di criminalità organizzata o a personaggi ad essa legati;

I consiglieri firmatari
									Giovanni Silingardi
									Andrea Giordani
									Enrica Manenti

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
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